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La circolare 3. Aggravi imprevisti

Marigia Mangano
MILANO

L’accordo sull’eredità di
GianniAgnellifralafigliaMar-
gherita e donna Marella è sta-
tostipulatoinSvizzerail18feb-
braio 2004 e «va ritenuto un
contratto», che di conseguen-
zaè«estraneoallamateriasuc-
cessoria».Partedaquestacon-
siderazione la decisione presa
ieri dal giudice Brunella Ros-
so di sospendere la causa pro-
mossadaMargheritapercono-
scere il patrimonio estero
dell’Avvocato.

Nel giorno del quinto anni-
versario dalla scomparsa
dell’Avvocato, la seconda se-
zioneciviledeltribunalediTo-
rino ha deciso lo stop per il ri-
corso che chiama in giudizio
Marella e il commercialista
Siegfried Maron, entrambi re-
sidenti in Svizzera, ma anche
perGianluigiGabettieFranzo
GrandeStevens,lacuiresiden-
za è in Italia. Il tutto in attesa
che la Cassazione si pronunci
suunaquestionedicompeten-
zaper territorio.

Unverdetto,quellodellaSu-
prema corte, che potrebbe ar-
rivare tra parecchi mesi
(nell’entourage di Margherita
Agnelliipotizzanotreanni),vi-
sto che, come scrive il giudice
Rosso, la lettura della materia
«è tutt’altro che immediata e
intuitiva».

Il giudice del tribunale di
Torino, sospendendo la cau-
sa,hasostanzialmenteaccolto
ilricorsopresentatodaMarel-
la Agnelli sulla territorialità
del contenzioso. I legali, pri-
madell’udienza del9gennaio,
avevano infatti sollevato in
Cassazione il cosiddetto «re-
golamento di giurisdizione»:
la causa – è la loro tesi – non
può essere celebrata a Torino
inquantoMaronècittadinoel-
veticoedonnaMarellarisiede
a Saint Moritz. I beni dell’Av-
vocato, inoltre, furono divisi
nel 2004 con un accordo sog-
gettoal dirittosvizzero.

PerilgiudiceRosso, l’istan-
za di «regolamento preventi-
vo di giurisdizione» sollevata
in Cassazione non è «manife-
stamente inammissibile e
neppure manifestamente in-
fondata»; inoltre non sembra
né «pretestuosa» né «dilato-
ria». Da qui la scelta di atten-
dere il verdetto della Supre-
ma corte a Sezioni unite, che
dovrà stabilire se il ragiona-
mento è corretto.

Dalla lettura dell’ordinan-
za del giudice di Torino si ri-

cavano altri particolari di
quell’accordo che, nel 2004,
portò Margherita fuori dalla
accomandita che controlla il
gruppoFiat.SecondoMarella
– emerge dal documento del
giudice – all’interno dell’ac-
cordo c’è una «clausola patti-
zia» che in caso di controver-
sie prevede la competenza
dei giudici svizzeri.

Sulla clausola, nel corso
dell’udienza del 10 gennaio,
era sorto un contrasto fra le
parti, perché non c’era l’origi-
nale, ma solo una sua trascri-
zione: in particolare, «un pro-
cesso verbale di constatazio-
ne»redattodaunufficialegiu-
diziario svizzero, al quale l’ac-
cordo venne consegnato in
uno studio legale di Ginevra.
Secondo il legale di Margheri-
ta, ildocumentopotevaessere
stato trascritto solo in modo
parziale e, quindi, ne aveva
chiesto il «riconoscimento».

Il giudice, in proposito, ha sta-
bilito che il verbale è «legaliz-
zato nel nostro Stato», ma ha
aggiunto che, per «stabilire se
siastataeffettivamentedatain
questo giudizio la prova scrit-
ta della clausola in questio-
ne»,bisognabasarsisoprattut-
tosulledichiarazioni dell’uffi-
cialegiudiziario,cheneldocu-
mento afferma di aver visto
che l’accordo «era siglato» in
ogni foglio e in calce da Mar-
gheritae Marella.

IlegalidiMargheritaAgnel-
li,aognimodo,«nonsonopre-
occupati di questa decisione»
del giudice di sospendere la
causa: «un atto dovuto» so-
stengono. «Ciò non toglie»,
prosegue la nota diffusa ieri,
«chelaCassazionericonosce-
rà la competenza dei giudici
italiani che, peraltro, non è
contestata dai convenuti Ga-
bettieGrandeStevens».

Le relazioni

L’ORDINANZA
Per il giudice diTorino
laSuprema corte
devepronunciarsi
sulla territorialità
delcontenzioso

Fisco. Sui trasferimentidi quote d’azienda
torna lo sconto per l’acquirente Pag.29

L’allarme

Patrimoni vincolati

MILANO

Telefisco 2008 scalda i mo-
tori nelle 55 sedi presso le quali,
martedì29gennaio,saràpossibi-
leseguireladiciassettesimaedi-
zione del convegno del Sole 24
Orechefaràlucesullenovitàin-
trodotte dalla Finanziaria 2008.
Ma si tratta di un bilancio prov-
visorio,vistocheèancorapossi-
bile diventare partner della ma-
nifestazione e attivare una sede
contattando lo02.34973204.

Tutte le informazioni sono
disponibili sul sito internet de-
dicato alla manifestazione,
www.ilsole24ore.com/telefisco.
Sempreonlineèanchereperibi-
le il modulo per preiscriversi e
assicurarsi, così, un rapido in-
gresso in sala. La partecipazio-
ne al convegno è gratuita e dà
diritto alla consegna della di-
spensa con la sintesi e gli sche-
midellerelazioni.

Telefiscosipotràanchesegui-
re in diretta streaming video, al

costo di 14,9 euro: il servizio
comprendelapossibilitàdirive-
dere la manifestazione in repli-
caneigiornisuccessivieconsul-
tareonlineledispensecongliin-
terventi deirelatori.

Sempre dal sito internet del
Sole 24 Ore, fino al 1˚febbraio,
i naviganti possono poi invia-
re i quesiti sulle novità fiscali,
ai quali risponderanno, nei
giorni successivi, gli esperti
del quotidiano.

Peraltro molti chiarimenti
saranno già forniti nel corso
della manifestazione: oltre alle
undici relazioni degli esperti
del Sole 24 Ore, è infatti in pro-
gramma l’intervento dei verti-
ci e dei tecnici del Dipartimen-
to e dell’agenzia delle Entrate,
che fugheranno i dubbi sulle
nuove misure.

 www.ilsole24ore.com/telefisco
Per iscriversi, attivare una sede, inviare i

quesiti

Lavoro. Industria, via l’addizionale Inail
marimane per il compartoagricolo Pag. 33

RAGIONI CONTRAPPOSTE
Indiscussione una clausola
nel pattodel 2004
traMarella e Margherita
sullagiurisdizione elvetica
incaso di controversia

Angelo Busani
La pretesa del Fisco di tas-

sarecomevincolididestinazio-
negliattidiintestazionedibeni
(sitrattaessenzialmentedipar-
tecipazioni) a società fiducia-
rieepuredi tassare il ritrasferi-
mento dalla fiduciaria al fidu-
ciante,allacessazionedelman-
dato fiduciario (in tal senso la
circolare n. 3/E del 22 gennaio
2008) non appare appropriata
sottounapluralità diaspetti.

Innanzitutto, nel nostro or-
dinamento, il conferimento di

un mandato fiduciario non de-
termina un trasferimento del-
la proprietà dal fiduciante alla
fiduciaria, pur se questa si "in-
testa"ibenioggettodelmanda-
tofiduciariostesso: ibeni fidu-
ciati rimangono infatti di pro-
prietà "sostanziale" del fidu-
ciante (tanto è vero che, se i
creditori sanno chi è il fidu-
ciante dei beni intestati a una
fiduciaria, li possono benissi-
mo sottoporre a esecuzione) e
la fiduciaria assume solo la le-
gittimazioneadispornesecon-
do gli ordini del fiduciante.

Insomma, se la circolare
fonda la tassazione sul verifi-
carsi di un effetto traslativo,

questoeffetto,nelcasodell’in-
testazionefiduciaria nonsive-
rifica affatto.

Ancorpiùassorbenteèpoi la
considerazione secondo cui è
pureinfondatalapretesaditas-
sarel’intestazionefiduciariaco-
me specie del genere "vincolo
di destinazione". Infatti, il vin-
colodidestinazioneserveaim-
primeresuibenivincolatilarea-
lizzazionediunafinalità,laqua-
le condiziona il potere del pro-
prietariosui beni stessi: il "nor-
male" proprietario infatti ha,
sui beni oggetto del suo diritto,
un potere "pieno ed esclusivo"
di godimento e di disposizione
(articolo 832 del Codice civile),
salvo limiti derivanti dalla leg-
ge per certi beni o per certe si-
tuazioni. Invece, ilproprietario
delbenesucuièimpressoilvin-
colo di destinazione da questo
trae limitazioni al suo compor-
tamento in quanto non può di-
stogliere i beni in questione dal
perseguimentodelfinealquale
sonoindirizzati.

Vincoli di destinazione sono
ad esempio quelli che sorgono:
dall’atto istitutivo del patrimo-
nio destinato (articolo 2447 bis
delCodicecivile);dall’atto isti-
tutivo del fondo patrimoniale
(articolo 167); dall’accettazio-
ne dell’eredità con beneficio di
inventario (articolo 490);
dall’attoistitutivodeivincolidi
cuiall’articolo 2645-ter.

Nel patrimonio destinato i
beni sono finalizzati alla rea-
lizzazionediuno "specificoaf-
fare", nel fondo patrimoniale
c’è da perseguire la soddisfa-

zione degli "interessi della fa-
miglia",nelbeneficiodi inven-
tario si punta alla soddisfazio-
ne dei creditori del defunto,
con il vincolo di cui all’artico-
lo2645-tersi punta a persegui-
re"interessimeritevolidi tute-
la" ai sensi dell’articolo 1322
del Codice civile.

Il vincolo di destinazione,
inoltre,hal’effettodi"segrega-
re" i beni vincolati rispetto al
patrimoniodi chi ne è proprie-
tario, con la conseguenza che i
creditori "generali" del pro-
prietariononpossonodirigere
le loro azioni esecutive sui be-
ni vincolati e, viceversa, le vi-
cende personali del proprieta-
rionon"trascinano" ibenivin-
colati: ad esempio, la morte
del proprietario non determi-
na la cessazione del vincolo,
cosìcomel’eventualesuoregi-
me patrimoniale di comunio-
nelegaledeibeninonattraean-
che il bene vincolato.

Nell’intestazione fiduciaria
nonèinveceravvisabilealcuna
dellecaratteristiche dei vincoli
didestinazioneappenaillustra-
te: sui beni fiduciati non è im-
pressoalcunvincolodidestina-
zione, in quanto essi sono sog-
getti, da parte della fiduciaria,
ad un mero regime di ammini-
strazione secondo le disposi-
zioni impartitedal fiduciante.

Inoltre, l’intestazione fidu-
ciarianondeterminanessunef-
fetto segregativo: invero, i beni
fiduciati non si confondono
con il patrimonio della fiducia-
ria, ma ciò non in virtù di una
segregazione,bensìinvirtùdel-
la considerazione per la quale,
semplicemente, i beni non di-
vengonodiproprietàdellafidu-
ciaria,cheneèintestatariasola-
mente "a servizio" dell’attività
che essa deve svolgere su co-
mandodel fiduciante.

Il convegno del Sole 24 Ore

Telefiscoaumentasediepuntid’ascolto

DOPPIOPRELIEVO
Vengono colpiti
con l’aliquota dell’8%
sia il passaggio iniziale
dal fiduciante alla società
sia il percorso inverso

Il numero di fiduciarie in Italia negli ultimi anni

Giustizia/2. Per evitare il vuoto dei direttivi
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Marco Bellinazzo
ROMA

Una svista dell’ammini-
strazione fiscale. Un errore
nella valutazione della natura
giuridicadi istituti fondamen-
tali per la fluidità del mercato
finanziario – come negozi fi-
duciari e trust – che rischia di
favorire la fuga dei capitali
verso altri Paesi.

La stretta sulla tassazione
delle intestazioni fiduciarie e
dei trust impressa dalla circo-
lare n. 3/E del 22 gennaio (si
veda «Il Sole 24 Ore» di ieri)
ha messo in allarme gli opera-
tori del settore. Da Assofidu-
ciaria (che nella serata di ieri
ha emanato una contro-circo-
lare dai toni perentori) a As-
soholding e Assotrusts (fon-
data da Confedilizia, si leva
un coro di critiche nei con-
fronti delle istruzioni fornite
dall’agenzia delle Entrate.

Non si contestano, natural-
mente, le finalità antielusive
dell’Agenzia ma si sottolinea

comeil regimetributariodefi-
nito nella circolare abbia, per
molti versi, passato il segno.
Da parte di tutti si fa affida-
mento su una correzione in
corsa da parte dell’ammini-
strazione e sul fatto che le cir-
colari rappresentano atti in-
terpretativisenza forza di leg-
ge. In ognicaso,nessuno dubi-
ta di poter altrimenti resiste-
renelleopportunesediaeven-
tuali pretese del Fisco.

L’obiettivodellacircolare3è
quello di sottoporre a imposta
di donazione (reintrodotta dal
29 novembre 2006) le costitu-
zioni di «vincoli di destinazio-
ne» che comportino il trasferi-
mento della proprietà dei beni.
Tra queste viene incluso, ap-
punto, ilnegoziodicuisiavval-
gonolesocietàfiduciarie.«Pec-
cato che nel nostro sistema –
sottolinea Victor Uckmar, tra i
più importanti tributaristi ita-
liani e presidente di Assofidu-
ciaria – le società fiduciarie as-
sumono in amministrazione i
beni dei fiducianti in forza di
mandati e non si producono
mai effetti traslativi della pro-
prietà nei rapporti fra le stesse
e i propri fiducianti. Anzi, lo
strumentogiuridicodelmanda-

to è scelto da chi si affida a una
società fiduciaria esattamente
per evitare tali effetti traslati-
vi». Insomma, chi ricorre a una
società fiduciaria non trasferi-
sce la proprietà su beni patri-
monialiopartecipazionisocie-
tarie, ma conferisce un sempli-
ce incarico di amministrazio-
ne.«Nonsiproducealcunaric-
chezza, in quanto tale tassabi-
le», aggiunge Uckmar. «Prova
nesial’attualeregimedineutra-
lità fiscale dell’operazione.
L’agenzia delle Entrate sembra
nonconoscereunistituto,quel-
lo delle società fiduciarie, che
pureesiste del 1939».

L’impattosull’attivitàdellefi-
duciarie italiane (317 alla fine
delloscorsoanno)dell’applica-
zione dell’imposta di donazio-
nepotrebbespingeremoltiari-
volgersi a analoghe realtà sviz-
zere o sanmarinesi. Ne è con-
vinto Gaetano De Vito, presi-
denteAssoholding:«Conlacir-
colare3sistabilisceunbalzello
su un’operazione che non è
una donazione. L’intestazione
a una fiduciaria, peraltro, è ca-
ratterizzata da vincoli molto
fortisullagestionecheescludo-
no qualsiasi ipotesi di arricchi-
mento.Difatto,vienedisincen-
tivato in Italia l’uso di questi
strumenti».

Altro passaggio molto con-
troverso della circolare 3 ri-
guarda i trust. In particolare, il
trustauto-dichiarato(quello in
cui ilcosiddetto settlor,chi isti-
tuisceiltrust,assumelefunzio-
ni di trustee), sottoposto a im-
posta di donazione «pur in as-
senza di formali effetti traslati-
vi». Peraltro, nel caso di trust
«opaco» – nell’ambito del qua-
le ibeneficiari nonsono imme-
diatamente identificabili – si
dovrà pagare l’aliquota massi-
madell’8percento.

«L’imposta di successione e
donazione – spiega Andrea
Moja, presidente di Assotrusts
– non è conforme alla natura
del trust. Il trustee nel 99% dei
casinonsiarricchisceperevita-
re conflitti di interesse ed è
chiamatoadamministrareibe-
ni per conto terzi con vincoli
fissati dal proprietario. Se an-
che si ammettesse un arricchi-
mentodel trustee,poi,bisogne-
rebbeintendersisulvaloredel-
la ricchezza tassabile. Esistono
del resto 250 tipi diversi di
trust, dal diritto familiare al di-
ritto societario, e può rivelarsi
molto complicato dettare una
disciplinaunicaper tutti».

 www.ilsole24ore.com/norme
La circolare delle Entrate

e la risposta di Assofiduciaria

In lenta crescita

I vincoli di destinazione
Ilvincolodidestinazione

serveaimprimeresuibeni
vincolatilarealizzazionedi
unafinalitàchecondizionail
poteredelproprietariosuibeni
stessi

Rappresentanovincolidi
destinazione:a)l’atto
istitutivodelpatrimonio
destinatoprevistodall’articolo
2447bisdelCodicecivile;
l’attoistitutivodelfondo
patrimonialedisciplinato
dall’articolo167delCodice
civile;l’accettazione
dell’ereditàconbeneficiodi
inventarioprevisto
dall’articolo490delCodice
civile;el’attoistitutivodei
vincolidicuiall’articolo
2645-ter

Gli interessi tutelati
Nelpatrimoniodestinatoi

benisonofinalizzatialla
realizzazionediuno"specifico
affare".Nelfondopatrimoniale
alcontrarioc’èdaperseguirela
soddisfazionedegli"interessi
dellafamiglia".Nelbeneficio
diinventariosipuntaalla
soddisfazionedeicreditoridel
defunto,mentreconilvincolo
dicuiall’articolo2645-terdel
Codicecivilesipuntaa
perseguire"interessi
meritevoliditutela"aisensi
dell’articolo1322delCodice
civile

SulSole24Orediierile
anticipazionieleprime
valutazionisullastrettafiscale
inarrivopersocietàfiduciariee
trust.Inparticolare,lacircolare
n.3/E,diffusamartedì
dall’agenziadelleEntrate,
prevedeperleintestazioni
fiduciarieeperilcosiddetto
trustauto-dichiarato(inquesto
secondocaso,purinassenzadi
uneffettotraslativo)l’obbligodi
versarel’impostadidonazione

Gli immobili: l’Ici, gli sconti
per ristrutturazioni e
risparmio energetico e le altre
novità:

AngeloBusani
L’estromissione dei beni
dell’imprenditore
individuale, la rivalutazione di
terreni e partecipazioni:

GianPaoloTosoni
Il regime fiscale per i
contribuenti minimi e
l’opzione Ires per le società di
persone:

DarioDeotto
Il taglio all’aliquota Ires e la
nuova base imponibile:

RobertoLugano
Le modifiche al
consolidato fiscale e
alle operazioni straordinarie:

PrimoCeppellini

Le società di comodo e lo
scioglimento agevolato:

LucaGaiani
Gli effetti delle modifiche
Ires sui bilanci:

FrancoRosciniVitali
Il nuovo regime
della fiscalità
internazionale:

MarcoPiazza
L’Irap: la riduzione
dell’aliquota
e il nuovo imponibile:

RaffaeleRizzardi
Misure antievasione,
antielusione
e le novità
dell’antiriciclaggio:

BenedettoSantacroce
L’Iva: il reverse charge e le
altre novità:

RenatoPortale

Interpretazione non giustificata
quando mancano effetti traslativi

Anno

Società
autorizzate

al 1˚gennaio
Autorizzazioni

rilasciate

Autorizzazioni
revocate

o rinunciate

Società
autorizzate

al 31 dicembre

2003 288 15 7 296

2004 296 15 2 309

2005 309 9 5 313

2006 313 9 12 310

2007 310 N.d. N.d. 317

CONCORRENZADALL’ESTERO
Secondogli operatori
laposizione dichiusura
dell’amministrazione
può spingere verso
Svizzerae San Marino

Diritto dell’economia. Le reazioni alle istruzioni diffuse martedì dalle Entrate sul regime dei passaggi generazionali

Donazioni, il no delle fiduciarie
Replica ufficiale dell’associazione che invita a non dare seguito al Fisco

L’eredità dell’Avvocato

CausaAgnelli
sospesa in attesa
della Cassazione
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FINANZIARIA E COMUNI

Tutte le novità per gli enti locali.

Lunedì 28 GENNAIO,
IN REGALO con Il Sole 24 ORE.

IN REGALO

FINANZIARIA E COMUNI


